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Il Consiglio Comunale di Modena

PREMESSO CHE:

- Il ruolo attivo delle donne ha una portata vastissima nei paesi in via di sviluppo nei diversi 
settori  dell’azione  economica,  politica  e  sociale,  ad esempio  nel  credito  e  nelle  attività 
economiche rurali;

-  Sono  le  donne  in  Africa  che  reggono  l’economia  familiare  nello  svolgimento  di 
quell’attività,  soprattutto  di  economia  informale,  che  permette  ogni  giorno,  anche  in 
situazioni di emergenza, il riprodursi del miracolo della sopravvivenza. 

-  Le  donne  da  decenni  sono  protagoniste  nella  microfinanza:  dalle  storiche  tontine  
dell’Africa occidentale, fino alle forme più elaborate di microcredito in tutte le parti del 
continente; 

- Le donne africane stanno svolgendo un ruolo sempre crescente nella definizione e nella 
ricerca di  forme autoctone di  sviluppo economico e sociale,  attraverso l’organizzazione 
capillare delle attività economiche e sociali nei villaggi. 

- Le donne in Africa stanno svolgendo un ruolo sempre crescente nella difesa della salute, 
soprattutto  contro  il  morbo  dell’HIV  e  della  malaria.  Sono  loro  che  svolgono  spesso 
formazione  sanitaria  nei  villaggi.  Sono  i  gruppi  organizzati  di  donne  che  si  stanno 
impegnando contro pratiche tradizionali dell’infibulazione e della mutilazione genitale.

- Sono le donne africane,  infine, che riescono a organizzarsi  per lottare per la pace e a 
mantenere  la  vita  anche  nelle  situazioni  più  tragiche,  in  un  impegno  politico  spesso 
capillare e non riconosciuto. Molto spesso con il rischio di subire violenza e sopraffazione. 

- L’Africa oggi può sperare nel proprio futuro soprattutto a partire dalle donne comuni, 
quelle che vivono nei villaggi o nelle grandi città, in situazioni spesso di emergenza, e di 
cui le donne che sono emerse, sia nella politica;

RILEVATO CHE

-  In  occasione  dell'Assemblea  nazionale  degli  Enti  Locali  per  e  con  l'Africa,  diverse 
associazioni hanno lanciato una campagna perché venga attribuito il Premio Nobel per la 
Pace alle donne africane;

-  Questa  proposta  nasce  a  partire  dalla  constatazione  del  ruolo  crescente  che  le  donne 
africane hanno acquisito nella vita quotidiana dell’Africa, tanto da essere definite “la spina 
dorsale del continente africano”;

CONSIDERATO CHE:

- La campagna del “NOPPAW” (NObel Peace Prize for African Women) è stata elaborata 
da associazioni italiane ed africane riunite in occasione di un'assemblea tenutasi a Dakar in 
Senegal  a  cura  del  CISPI  (Coordinamento  di  iniziative  popolari  di  solidarietà 
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internazionale) e dall'Associazione “ChiAma l'Africa;

-  Diverse associazioni  europee  ed africane  e  svariate  personalità  sia  italiane  che  estere 
hanno già dato la loro adesione alla campagna;

- Il comune di Modena da sempre è impegnato nel promuovere la solidarietà internazionale 
sia nei confronti dell'Africa che di altri continenti;

DELIBERA

- Di aderire formalmente alla campagna NOPPAW

- Di organizzare almeno un'iniziativa per sensibilizzare la cittadinanza alla campagna e per 
far conoscere il grande ruolo svolto dalle donne africane,  nella difesa della  vita e nella 
costruzione della pace.

- Di organizzare le celebrazioni dell'8 marzo 2011, in occasione della giornata della donna, 
mettendo particolarmente in evidenza il ruolo delle donne africane.

__________________

Il presente Ordine del Giorno è stato APPROVATO dal Consiglio comunale ad unanimità 
di voti con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula la momento del voto: 29
Consiglieri votanti: 28

Favorevoli 28: i  consiglieri  Andreana,  Artioli,  Barberini,  Campioli,  Caporioni, 
Codeluppi,  Cornia,  Cotrino,  Dori,  Galli,  Garagnani,  Glorioso,  Goldoni, 
Gorrieri, Guerzoni, Liotti, Morandi, Morini, Pellacani, Prampolini Ricci, 
Rocco, Rossi E., Rossi F., Rossi N., Sala, Urbelli, Vecchi

Astenuti       1: il consigliere Celloni

Risultano  assenti  i  consiglieri  Ballestrazzi,  Barcaiuolo,  Bellei,  Leoni,  Manfredini,  Pini, 
Rimini, Santoro, Taddei, Torrini, Trande ed il Sindaco Pighi.


